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	DESCRIZIONE REVISIONE
	REDAZIONE
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[bookmark: _Toc162518057]1. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’
	Indirizzo
	Indicare il luogo / i luoghi in cui verrà eseguita l’attività.
Indicare se i luoghi sono di pertinenza del Politecnico / di un Committente / luoghi naturali aperti a tutti / …

	Descrizione sintetica delle attività svolte
	Definire il contesto della lavorazione ed elencare le diverse fasi lavorative.


	Durata dei lavori
	Fornire una stima sulla durata delle fasi lavorative e indicare gli orari che si intendono rispettare per le diverse fasi.




[bookmark: _Toc162518058]2. DATI IDENTIFICATIVI DELL’AZIENDA
	Ragione sociale
	Politecnico di Torino

	Datore di lavoro
	Prof. Stefano Corgnati

	Sede legale
	Indirizzo: Corso Duca degli Abruzzi 24, 10129 - Torino
Sito Web: https://www.polito.it/



DIRIGENTI, RESPONSABILI DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA E DI RICERCA IN LABORATORIO E PREPOSTI
	Nominativo
	Prof./ Prof.ssa …

	Mansioni svolte ai fini della sicurezza
	Dirigente ai fini di sicurezza



	Nominativo
	Prof./ Prof.ssa …

	Mansioni svolte ai fini della sicurezza
	Responsabile dell’attività didattica e di ricerca in laboratorio e Preposto



	Nominativo
	…

	Mansioni svolte ai fini della sicurezza
	Preposto all’attività



RESPONSABILE SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP) 
	Nominativo
	Ing. Anna Morabito, servizio.prevenzione@polito.it



MEDICO COMPETENTE
	Nominativo
	Medico Coordinatore Dott. Valter Brossa, infermeria@polito.it



RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)
	Nominativi
	Prof.ssa Marina Clerico, Lorenzo Calia, Enrico Pons, Renzo Curtabbi, Filippo Spertino, Alberto Santino, Susanna Sartori, Prof. Massimo Zucchetti)



LAVORATORI OPERANTI
	Nominativo
	Qualifica
	Attività svolta

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



EVENTUALI LAVORATORI AUTONOMI / ESTERNI OPERANTI
	Dati identificativi
	Attività svolta
	Presenze

	Nominativo: 
cod.fisc.:
	
	Data ingresso:
Data uscita:

	Nominativo: 
cod.fisc.:
	
	Data ingresso:
Data uscita:



EVENTUALI OSPITI PRESENTI
	Dati identificativi 
	Attività svolta
	Presenze

	Datore di lavoro:
Nominativo: 
cod.fisc.:
	
	Data ingresso:
Data uscita:

	Datore di lavoro:
Nominativo: 
cod.fisc.:
	
	Data ingresso:
Data uscita:




[bookmark: _Toc162518059]3. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI
	Indicare come si intendono gestire le emergenze di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione, indicando se saranno gestite con risorse del Politecnico o avvalendosi del supporto del Committente / di altre Aziende impegnate nella lavorazione / …




[bookmark: _Toc162518060]4. DOCUMENTAZIONE IN MERITO A INFORMAZIONE E FORMAZIONE
Nota: programmi, attestati e fogli firme conservati in Sede (Corso Duca degli Abruzzi 24, Torino) e disponibili su richiesta
	N
	Lavoratore impegnato
	Informazione, formazione e addestramento

	1
	
	□ Formazione generale
□ Formazione specifica
□ Addestramento alle specifiche lavorazioni
□ Altro: (descrivere, ad esempio patenti speciali, formazione addetti squadre di emergenza, ecc.)

	2
	
	□ Formazione generale
□ Formazione specifica
□ Addestramento alle specifiche lavorazioni
□ Altro: (descrivere, ad esempio patenti speciali, formazione addetti squadre di emergenza, ecc.)

	3
	
	□ Formazione generale
□ Formazione specifica
□ Addestramento alle specifiche lavorazioni
□ Altro: (descrivere, ad esempio patenti speciali, formazione addetti squadre di emergenza, ecc.)

	4
	
	□ Formazione generale
□ Formazione specifica
□ Addestramento alle specifiche lavorazioni
□ Altro: (descrivere, ad esempio patenti speciali, formazione addetti squadre di emergenza, ecc.)

	5
	
	□ Formazione generale
□ Formazione specifica
□ Addestramento alle specifiche lavorazioni
□ Altro: (descrivere, ad esempio patenti speciali, formazione addetti squadre di emergenza, ecc.)

	…
	
	




[bookmark: _Toc162518061]5. IMPIANTI, ATTREZZATURE E MACCHINE UTILIZZATI
Nota: manuali, attestati di manutenzione, ecc. conservati in Sede (Corso Duca degli Abruzzi 24, Torino) e disponibili su richiesta
	[bookmark: _Toc161220603]5.1 Nome attrezzatura

	Dati tecnici
	Indicare tipologia, nome e produttore

	Descrizione del funzionamento
	Sintetica per fasi di lavoro

	Materiali e sostanze utilizzati
	

	Impianti collegati
	Aria compressa / elettrico di tipo … / oleodinamico / …

	Segnaletica di sicurezza
	Indicare quella riportata sul manuale di uso e manutenzione

	DPI
	Indicare quelli riportati sul manuale di uso e manutenzione

	Potenziali pericoli correlati all’attrezzatura
	Eventuale presenza e descrizione
	Misure di prevenzione e protezione adottate/da adottare

	Pericolo meccanico (superfici taglienti, organi in movimento, pressione, ecc.)
	
	

	Pericolo elettrico (parti attive, sovraccarico, arco elettrico)
	
	

	Pericolo termico (superfici calde, esplosione, fiamme)
	
	

	[bookmark: _Hlk148092893]Pericolo rumore
	
	

	Pericolo vibrazioni
	
	

	Pericolo radiazioni ionizzanti
	
	

	Pericolo radiazioni non ionizzanti (campi, radiazioni ottiche)
	
	

	Pericolo agenti pericolosi (chimici, cancerogeni, infiammabili)
	
	

	Pericolo agenti biologici
	
	

	Pericolo ergonomico (posture, mmc)
	
	

	Pericolo associato all’utilizzo della macchina nell’ambiente di lavoro (illuminazione, temperatura)
	
	



	5.2 Nome attrezzatura

	Dati tecnici
	Indicare tipologia, nome e produttore

	Descrizione del funzionamento
	Sintetica per fasi di lavoro

	Materiali e sostanze utilizzati
	

	Impianti collegati
	Aria compressa / elettrico di tipo … / oleodinamico / …

	Segnaletica di sicurezza
	Indicare quella riportata sul manuale di uso e manutenzione

	DPI
	Indicare quelli riportati sul manuale di uso e manutenzione

	Potenziali pericoli correlati all’attrezzatura
	Eventuale presenza e descrizione
	Misure di prevenzione e protezione adottate/da adottare

	Pericolo meccanico (superfici taglienti, organi in movimento, pressione, ecc.)
	
	

	Pericolo elettrico (parti attive, sovraccarico, arco elettrico)
	
	

	Pericolo termico (superfici calde, esplosione, fiamme)
	
	

	Pericolo rumore
	
	

	Pericolo vibrazioni
	
	

	Pericolo radiazioni ionizzanti
	
	

	Pericolo radiazioni non ionizzanti (campi, radiazioni ottiche)
	
	

	Pericolo agenti pericolosi (chimici, cancerogeni, infiammabili)
	
	

	Pericolo agenti biologici
	
	

	Pericolo ergonomico (posture, mmc)
	
	

	Pericolo associato all’utilizzo della macchina nell’ambiente di lavoro (illuminazione, temperatura)
	
	



	5.3 Nome attrezzatura

	Dati tecnici
	Indicare tipologia, nome e produttore

	Descrizione del funzionamento
	Sintetica per fasi di lavoro

	Materiali e sostanze utilizzati
	

	Impianti collegati
	Aria compressa / elettrico di tipo … / oleodinamico / …

	Segnaletica di sicurezza
	Indicare quella riportata sul manuale di uso e manutenzione

	DPI
	Indicare quelli riportati sul manuale di uso e manutenzione

	Potenziali pericoli correlati all’attrezzatura
	Eventuale presenza e descrizione
	Misure di prevenzione e protezione adottate/da adottare

	Pericolo meccanico (superfici taglienti, organi in movimento, pressione, ecc.)
	
	

	Pericolo elettrico (parti attive, sovraccarico, arco elettrico)
	
	

	Pericolo termico (superfici calde, esplosione, fiamme)
	
	

	Pericolo rumore
	
	

	Pericolo vibrazioni
	
	

	Pericolo radiazioni ionizzanti
	
	

	Pericolo radiazioni non ionizzanti (campi, radiazioni ottiche)
	
	

	Pericolo agenti pericolosi (chimici, cancerogeni, infiammabili)
	
	

	Pericolo agenti biologici
	
	

	Pericolo ergonomico (posture, mmc)
	
	

	Pericolo associato all’utilizzo della macchina nell’ambiente di lavoro (illuminazione, temperatura)
	
	



…


[bookmark: _Toc162518062]6. MATERIALI E AGENTI UTILIZZATI
Nota: Schede dei materiali / SDS degli agenti conservate in Sede (Corso Duca degli Abruzzi 24, Torino) e disponibili su richiesta
	6.1 Nome

	Dati identificativi
	Produttore, numero cas

	Descrizione utilizzo
	Sintetica per fasi

	Pericolosità 
	Indicare quella riportata sulla scheda del materiale / SDS 

	Segnaletica di sicurezza
	Indicare quella riportata sulla scheda del materiale / SDS 

	DPI
	Indicare quelli riportati sulla scheda del materiale / SDS 



	6.2 Nome

	Dati identificativi
	Produttore, numero cas

	Descrizione utilizzo
	Sintetica per fasi

	Pericolosità 
	Indicare quella riportata sulla scheda del materiale / SDS 

	Segnaletica di sicurezza
	Indicare quella riportata sulla scheda del materiale / SDS 

	DPI
	Indicare quelli riportati sulla scheda del materiale / SDS 



	6.2 Nome

	Dati identificativi
	Produttore, numero cas

	Descrizione utilizzo
	Sintetica per fasi

	Pericolosità 
	Indicare quella riportata sulla scheda del materiale / SDS 

	Segnaletica di sicurezza
	Indicare quella riportata sulla scheda del materiale / SDS 

	DPI
	Indicare quelli riportati sulla scheda del materiale / SDS 



…


[bookmark: _Toc162518063]7. LAVORAZIONI SVOLTE, VALUTAZIONE DEL RISCHIO, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE
Il livello di rischio (R) è legato ai livelli qualitativi di “Probabilità” (P) e “Danno” (D). Esso è determinato come intersezione degli stessi in una matrice e rappresenta quindi un primo criterio semplificato per l’individuazione del grado di priorità degli interventi per il miglioramento dei livelli di sicurezza. 
Nelle successive tabelle sono descritte le scale semi-quantitative della “Probabilità” (P) e del “Danno” (D) ed i criteri per l’attribuzione dei valori.
[bookmark: _heading=h.gjdgxs]Il valore di Probabilità di accadimento di un determinato evento è espresso in una scala di valori da 1 a 4. 
	SCALA DELLA PROBABILITÀ - P

	Valore
	[bookmark: _heading=h.30j0zll]Livello
	Definizioni/ Criteri

	4
	altamente probabile
	· esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato per i lavatori
· si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata nella stessa azienda o in azienda simile o in situazioni operative simili
· il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe alcuno stupore in azienda

	3
	probabile
	· la mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo automatico o diretto 
· è noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno
· il verificarsi del danno susciterebbe una moderata sorpresa in azienda

	2
	poco probabile
	· la mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate
· sono noti solo rarissimi episodi già verificati
· il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa

	1
	improbabile
	· la mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti
· non sono noti episodi già verificatisi
· il verificarsi del danno susciterebbe incredulità


Scala delle probabilità di accadimento stimate

[bookmark: _heading=h.1fob9te]Anche la classificazione del “Danno” che un lavoratore potrebbe subire al verificarsi di un dato evento o dovuto a criticità e carenze degli aspetti organizzativi e gestionali è stata effettuata mediante una scala di valori variabili da 1 a 4. 
	SCALA DELL’ENTITÀ DEL DANNO - D

	[bookmark: _heading=h.3znysh7]Valore
	Livello
	[bookmark: _heading=h.2et92p0]Definizioni/Criteri

	4
	gravissimo
	· infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale
· esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti 

	3
	grave
	· infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale
· esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente irreversibili

	2
	di media gravità
	· infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile
· esposizione cronica con effetti reversibili 

	1
	di lieve
gravità
	· infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile
· esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili


Scala delle entità possibili del danno stimato

Definiti il Danno (D) e la Probabilità (P), il rischio (R) viene determinato mediante la formula:
R = P x D
[bookmark: _heading=h.tyjcwt]ed è indicato nella tabella grafico - matriciale, avente in ascisse la gravità del danno atteso ed in ordinate la probabilità del suo verificarsi.

MATRICE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO
	P
	
	
	
	
	

	4
	4
	8
	12
	16
	

	3
	3
	6
	9
	12
	

	2
	2
	4
	6
	8
	

	1
	1
	2
	3
	4
	

	
	1
	2
	3
	4
	D


Matrice del rischio stimato

I rischi che possono provocare i danni più gravi occupano in tale matrice le caselle in alto a destra (probabilità elevata, danno gravissimo), quelli minori le posizioni più vicine all’origine degli assi (danno lieve, probabilità trascurabile), con tutta la serie di posizioni intermedie facilmente individuabili. 
Una tale rappresentazione costituisce di per sé un punto di partenza per la definizione delle priorità e la programmazione temporale degli interventi di protezione e prevenzione da adottare. 
La valutazione numerica ottenuta per il Livello di Rischio (R) comporta quindi l’attuazione di misure di prevenzione e protezione con una priorità stabilità secondo la seguente tabella.
[bookmark: _heading=h.3dy6vkm]
	SCALA DELL’ENTITÀ DEL RISCHIO – (R)

	R SUPERIORE A 8
	RISCHIO ALTO / azioni correttive indilazionabili

	R compreso tra 4 e 8
	RISCHIO MEDIO / azioni correttive necessarie da programmare con urgenza

	R compreso tra 2 e 3
	RISCHIO MEDIO-BASSO / azioni correttive e/o migliorative da programmare nel breve - medio termine

	R = 1
	RISCHIO BASSO azione migliorativa da valutare in fase di programmazione


Scala del rischio

Nella seguente tabella sono indicati:
· le fasi e le sotto-fasi dell’attività effettuata;
· attrezzature, macchine e impianti utilizzati nelle diverse sotto-fasi;
· materiali utilizzati e prodotti nelle diverse sotto-fasi;
· ambiente di lavoro specifico in cui viene svolta la sotto-fase;
· organizzazione del lavoro;
· elenco dei rischi derivanti dalla realizzazione della sotto-fase;
· valutazione del rischio, basata sulla stima della probabilità dell’avvenimento e sull’entità dell’eventuale danno);
· misure di prevenzione e protezione implementate. 

Aggiungere Tabella excel compilata



[bookmark: _Toc162518064]8. FIRME
Il presente documento è composto da X pagine.


Il/La Dirigente ai fini della sicurezza 

Data_______________________                                     Firma _________________________



Il/La Responsabile dell’Attività Didattica e di Ricerca

Data_______________________                                     Firma _________________________
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